
«Non si potranno più far
passare i luoghi di culto
per centri culturali
eludendo la normativa»

URBANISTICA.Modificatoil progettooriginario, aumentano lesuperficiauso pubblicoei parcheggi finiscono interrati

ViaEritrea,semaforoverde
ViaTempini,nuoveforme

La polemica è nell’aria: nei
giorni scorsi il Pd ha accusato
la Lega di fare il doppio gioco:
inRegionehaapprovatolamo-
difica alla legge regionale 12,
che equipara i centri culturali
con finalità religiosa ai luoghi
di culto finanziandoli, in città
fa la voce grossa contro lemo-
schee.
L'assessorealTerritorioeUr-

banistica della Regione Lom-
bardia,DanieleBelottie ilvice-
sindaco del Comune di Bre-
scia, Fabio Rolfi contestano
questa lettura.
«Vogliamo rispondere - di-

chiara Belotti, promotore del-
lamodifica - alle fantasiosedi-
chiarazioni degli esponenti

del Pd di Brescia sulla norma
che disciplina e limita l'inse-
diamento delle moschee, così
da chiarirne, non solo ai citta-
dini ma anche e soprattutto a
loro, il significato e gli obietti-
vi. La norma pone fine in mo-
dodecisoetecnicamenteinec-
cepibilealla frequentetenden-
za, fino a oggi in essere, di far
passare i luoghi di culto per
centri culturali, eludendo così
totalmente la normativa in
materiadidestinazionireligio-
se. I luoghi di culto devono
rientrare nella pianificazione
urbanistica, perché le aree de-
putate ad accoglierle devono
essere idonee e dotate dei ser-
vizi complementari indispen-
sabili allo svolgimento di tale
attività. Sonomolti i comuni -
rimarca Belotti - in cui capan-
noni artigianali sono stati tra-
sformati in affollate moschee,
stravolgendooltrechelaviabi-

lità,ancheesoprattuttolavivi-
bilità d'interi quartieri, vanifi-
candocosìlapianificazioneur-
banisticaadottatadalleammi-
nistrazioni comunali stesse.
Ma si tratta anche a ben vede-
re di problemi di ordine pub-
blico e sicurezza. Come dimo-
strano i fatti,molto spesso, all'
internodimoscheee luoghidi
culto, fanatici trovano terreno
fertile per fare proselitismo,
supportati, come inquesto ca-
so, anche da sermoni di imam
conniventi».

«QUELLO CHE credo sia impor-
tante sottolineare è che que-
stamodifica legislativa -conti-
nuano Rolfi e Belotti - offre la
possibilità ai comunidi gover-
nare, invecechedisubire, il fe-
nomeno, consentendo loro di
valutarelacompatibilitàurba-
nistica dei luoghi di culto e di
esercitare quel potere di con-

trollo, che fino ad oggi, questi
nonmeglio definiti centri cul-
turali, hanno teso ad aggirare.
Gli amministratori locali po-
trannomettere un freno al fe-
nomeno del proliferare dei
luoghi di culto mascherati da
centri culturali: senza specifi-
che previsioni di Piano di Go-
vernodel territorio(Pgt), infat-
ti, non sarà più possibile inse-
diareliberamentecentricultu-
rali con finalità religiose e sa-
rannoproprio le Amministra-
zioni comunali a decidere se e
quali spazi assegnare loro».
«Fa veramente specie - con-

clude Belotti - che ancora una
volta il Pd si metta di traverso
rispetto ad un provvedimento
che si pone innanzi tutto
l'obiettivo di fare chiarezza e
attribuisce la responsabilità
dellescelteaicomunieaicitta-
dini,ovveroagliunicisoggetti,
che nel rispetto della legge,

possono affrontare seriamen-
te e con cognizione di causa il
temadellapianificazioneedel-
la sicurezza».
Rolfi rincara:«Si trattadiun

autogol clamoroso siglato da-
gli esponenti del Partito De-
mocratico, che probabilmen-
te sono intervenuti prima di
leggere a fondo il testo della
modifica. La nuova legge non
soltanto consentirà di gestire
un fenomeno, quello della dif-
fusione della moschee, finora
soltanto subitodagli enti loca-
li,madarà agli enti locali stes-
si gli strumenti per decidere
seedovequesti centri cultura-
li potranno aprire. Il Pd con
queste dichiarazioni prive di
fondamento, fatte per altroda
professionisti che hanno con-
tribuitoaprogettareeacostru-
irecentriculturali islamicinel-
la nostra città, dimostra anco-
ra una volta di essere distante
dallepreoccupazionidei citta-
dini edi avereunavisione ide-
ologicaepericolosaperil futu-
rodiBrescia».f
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L’edificio
produttivo
nell’exEuropa
Metalli
sismembra
in5costruzioni

Dueexcapannoni
vicinialMusil
nonsaranno
risanati
mademoliti
ericostruiti

Mimmo Varone

Cambiano i tempi, e con essi
Brescia.Unanuovaportad’in-
gresso alla città si apre da via
Rose, e la parte del Comparto
Milanoancoradafaresiprepa-
ra a farsi biglietto da visita. Le
volumetrieeledestinazionire-
stano, ma si frammentano in
più edifici. Aumentano le su-
perfici a uso pubblico e i par-
cheggiarasofinisconointerra-
ti. Chi entrerà in città da ovest
si troverà davanti unaparte di
«Comparto»certodestinata a
terziario e a produzione, ma
più a misura d’uomo. «È una
variante - dice l’assessore al-
l’Urbanistica Paola Vilardi -
che migliora assolutamente il
vecchio progetto». Intanto la
Loggia èpronta a rilasciare al-
tripermessidicostruireaBasi-
leussrleaDracospa,esi fapiù
vicino il completamento di al-
tri sitidelcomparto.Ormaic’è
una data certa anche per lo
svincolo tra via Rose e la tan-
genzialeovest,cherendepossi-
bileriqualificareviaMilanofi-
nalmente sgravatadal traffico
inentratadaovest. Sono tante
lenovitàemersenellacommis-

sioneUrbanisticadi ieripome-
riggio, riunita per approvare
una variante al Piano partico-
lareggiatodelCompartoMila-
noelarelativaintegrazioneal-
laConvenzioneurbanistica si-
glatanel2002daLoggiaeBasi-
leus.

LAVARIANTEpiùimportanteri-
guarda l’area dell’ex Europa
Metalli,a suddelcimiteromo-
numentaleVantiniano.All’an-
golotraviaTempinieviaQuin-
toStefananonsi faràpiù l’edi-
ficio produttivo di nuova co-
struzione indicato con il nu-
mero 20 nella Convenzione.
Verrà sostituito da altre cin-
que costruzioni più piccole, di
altezza e dimensioni confron-
tabili con il vicino Ac Hotel. I
nuovi edifici saranno anche
più arretrati dal marciapiede
esistente,perconsentireeven-
tuali futuriampliamentidivia
Tempini.
I 10.400 metri quadrati di

Slpprevistiperl’originarioedi-
ficio di 4 piani fuori terra di-
venteranno 11.227, tuttavia gli
800circainpiùverrannocom-
pensati e la volumetria com-
plessiva del Comparto (per la
precisione del sub comparto

1)alla finenonverràmodifica-
ta. Così come restano ferme le
scadenze fissate nel 2002 per
la realizzazione delle opere di
urbanizzazione primaria e se-
condaria.
La variante al Prg e l’integra-

zioneallaconvenzioneurbani-
sticasonopassateall’unanimi-
tà. Ma a votare è stata la sola
maggioranza.IlPdnonhapar-
tecipato alla votazione riser-
vandosidiesprimersi inConsi-
glio comunale, che aveva già
adottato la variante nell’otto-
bre scorso, e l’approverà in via
definitiva nella seduta del
prossimo 14. I 60 giorni dal-
l’adozione sono passati senza
che qualcuno presentasse os-
servazioni, e l’ultima variante
al Prg (dopo il 31 marzo non
saranno più possibili) va in
porto.

La variante non apportamo-
dificheagliobblighirelativial-
la realizzazionedelMusil, e ri-
manda integralmente a quan-
togià sottoscritto.
Apropositodiscadenze, inve-

ce, ieri è emerso che le proce-
dure di esproprio da parte del
Comune delle aree necessarie
allarealizzazionedellosvinco-
lo tra viaRose e la tangenziale
ovest, dopo le mille difficoltà
sonoormaicompletate.Edèfi-
nalmente possibile fissare
una data per il taglio del na-
strodell’atteso svincolo, unica
opera di urbanizzazione pri-
mariaincapoaBasileus,anco-
ra da realizzare. Il progetto
esecutivo già depositato negli
uffici comunaliprevedeunco-
sto di 4milioni di euro e qual-
che spicciolo, che con lo scon-
todel 15per centoscendea3,4
milioni. E tale sarà la cifra
scomputata dagli oneri di ur-
banizzazione.
La Loggia dovrebbe conse-

gnare alla stessa Basileus le
aree espropriate entro la setti-
mana prossima, e poiché la
convenzione del luglio del
2002 prevede che l’opera deb-
ba essere realizzata entro due
annidalla consegnadelle aree

stesse, losvincolodovrebbees-
sere pronto per la primavera
del2013.AlloraviaRosediven-
terà la direttrice privilegiata
d’ingresso in città da ovest, e
permetteràdidarcorsoallari-
qualificazioneancheviabilisti-
ca di via Milano. Quanto alle
altre opere di urbanizzazione
secondaria (per 6,6 milioni),
che Basileus deve mettere in
cantiere anche nelle aree pas-
sate di mano (a Draco spa, ad
esempio), resta fermo il vinco-
lo dei 10 anni dalla firmadella
Convenzione. Queste dovreb-
bero vedere la luce entro il lu-
gliodell’annoprossimo.

AMARGINEdella commissione
è emerso pure che gli uffici di
viaMarconi stannoperconse-
gnare a Basileus i permessi di
costruzionedelledue torri 11 e
15 sul lato ovest di via Cassala,
allineate alla Skyline 18 già in
costruzione davanti al Freccia
Rossa.Nellostessotempoarri-
veranno i permessi di costrui-
re alla Draco per il complesso
«Regolo» che prevede la rea-
lizzazione di 7 edifici ad uso
prevalentemente residenziale
peruntotaledicirca300allog-
gi sul lato suddi viale Italia.

IlcomplicatopuzzledelCom-
parto Milano, ormai diviso in
7 sub comparti appartenenti a
proprietà diverse, fa un altro
passo avanti. In particolare, la
variante approvata ieri dalla
commissione Urbanistica ri-
guardaavariotitoloisubcom-
parti 1, 3 6 e 7 e interviene su9
edifici per complessivi 61.811
metriquadrati, ipiùgrossipre-
visti nell’area della ex Europa
Metalliedestinatialla«produ-
zione di beni e servizi». Tra le
novità, le maggiori superfici a
standard(valeadire laquanti-
tà di spazio da destinare alla
vita associata) richieste dalle
destinazioni d’uso in variante
vengono ricavatedai parcheg-
giaraso.Equestiultimivengo-
noricavati insuperfici interra-
te. Per il resto, con il cambio
della normativa vengono de-

molitiduepiccoliedifici (iden-
tificati coninumeri3e22)che
eranosoggettiavincolodirisa-
namento conservativo della
Regione.Altridueexcapanno-
ni industriali vicini al Musil e
destinatiaterziarioeprodutti-
vo passano dal regime di risa-
namento conservativo a quel-
lodella ristrutturazione. Il che
permette di demolire e rico-
struire alcune parti nonché di
inserire soppalchi pur nella
salvaguardia dei caratteri
identificativi (facciate, altez-
za, leggibilitàdella struttura).
ViaQuinto Stefana, prosecu-

zione di via Rose, diventa il
nuovo ingresso alla città, e le
modifiche tendono a enfatiz-
zare il primo impatto con il
Comparto. Ci sarà un volume
emergente con spostamento e
ampliamentonellafasciadiri-
spetto cimiteriale. Ed è previ-
stapure lademolizionediuna
fascia di circa 10metri di pro-
fondità a ridosso del muro di
confinedelVantiniano, inmo-
do da mettere in evidenza il
muro stesso come prevede il
progetto Musil. Tutto questo
dovrà essere fatto entro i pros-
simi5anni, comeprevede l’in-
tegrazione alla Convenzione
allegata alla variante. Che po-
tranno essere prorogati solo
per motivi indipendenti dalla
volontàdei compartisti. f
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Unaveduta prospettica dialcune dellecase cheDraco costruiràsu viaEritreae viale Italia,nell’area delCompartoMilano compresafra viaCassala e viaVantini

SìalsovrappassodiviaRosesulla tangenzialechepermetteràdicreareunavalidaalternativaaviaMilano
GliufficidiviaMarconistannoperconsegnareilpermessodicostruireperleduetorri11e15aBasileus

Ilgrattacielo Skyline18 incostruzione suvia Ugoni,nel Comparto

PIRELLONE.Dopocheil Pd haevidenziatocome lamodificadellanormativa regionale12 difattofinanzi lacreazione dinuoviluoghidi culto

Moschee,RolfieBelotti:«Laleggefachiarezza»

Preghieranellamoschea di viaCorsica

Èunautogol
clamoroso
dichinonha
lettofinoinfondo
iltestodellalegge
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